Conversione di base binario-decimale
La seconda conversione di base che si prende in considerazione è quella che permette di passare dalla rappresentazione binaria a quella decimale. S’illustra in classe il metodo della divisione: si divide per due in modo intero il numero decimale, mettendo da parte il resto della divisione (che può essere solo ‘0’ o ‘1’, a seconda che dividendo sia pari o dispari). Si continua a dividere il risultato delle divisioni precedenti fino ad arrivare ad un quoziente pari a ‘0’. A questo punto la successione dei resti, nell’ordine inverso a quello che l’ha prodotta, è il risultato della conversione. Si riporta l’esempio della conversione del numero 50 dalla base 10 alla base 2:

Poiché 50:2 = 25 con resto 0


      25:2 = 12 con resto 1


      ... così via...

Si può scrivere sinteticamente
:

	
	:2

	50
	

	25
	0

	12
	1

	6
	0

	3
	0

	1
	1

	0
	1


Questo metodo della divisione può essere applicato anche per la conversione dei numeri decimali in altri tipi di base b, eseguendo la divisione per b, anziché per 2.

	Errori tipici sono:

· dimenticare di invertire l’ordine in cui vanno considerati i resti;

· difficoltà nell’eseguire correttamente 1:2 = 0 con resto 1.

In generale, poiché è frequente commettere errori, soprattutto all’inizio, si raccomanda caldamente agli allievi di verificare il risultato ottenuto applicando la conversione di base da binario a decimale del risultato ottenuto.


Anche nel caso di conversione decimale-binario c’è un metodo basato sulla considerazione delle potenze di due: si considera la più grande potenza di due contenuta nel numero da convertire; della quantità che avanza si considera ancora la più grande potenza di due contenuta... e così via. Le potenze di due trovate indicano le posizioni degli ‘1’ all’interno del numero binario. Ad esempio:

50(10) = 32 + 18 = 32 + 16 + 2 = 25 + 24 + 21 = 110010(2)
Si ha: 50(10) = 110010(2)








� È preferibile all’inizio far scrivere le divisioni per esteso e passare alla notazione sintetica dopo un po’ d’esercizio.


� Dividendo un numero decimale ripetutamente per 10, secondo l’algoritmo della divisione infinita, la sequenza dei resti rappresenta il numero decimale stesso: 425:10 = 42 con resto 5, 42:10 = 4 con resto 2 e 4:10 = 0 con resto 4. La sequenza dei resti rappresenta, infatti, il numero 425.





